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                           COOPERAZIONE

                       FUNZIONALE IN 


                       UNA EQUIPE 

     MULTIDISCIPLINARE

Il lavoro di equipe può essere variamente organizzato. In estrema 
sintesi esistono due diversi modi di concepire un’equipe sanitaria: 

Lavorare in gruppo: ogni operatore è autonomo ma svolge attività 
organizzativamente coordinata con altri. Solo occasionalmente 
lavorano sullo stesso paziente  

 Lavoro di gruppo: le attività vengono coordinate tra professionisti 
della stessa specialità e/o con specialità e funzioni diverse in ragione 
di un obiettivo clinico e/o riabilitativo definito 



                      IL DOVERE DI 

                     GARANZIA 


             DEL MEDICO 

      CHE LAVORA 


      IN EQUIPE 

La presa in carico del paziente, nel momento dell’effettuazione 
dell’intervento sanitario al quale il medico partecipa consegue 
l’assunzione degli obblighi protettivi nascenti dall'instaurato 
rapporto protettivo e di controllo (cassazione sez. iv penale sent. n. 
28316/2020) 

Il medico che partecipa ad un atto clinico che sa non essere eseguito 
correttamente ha l’obbligo di opporsi e manifestare il proprio 
dissenso in cartella clinica e deve pretendere l’esame clinico omesso.  
anche se il suo ruolo è defilato o ausiliario. 

In materia di colpa medica nelle attività d’equipe, del danno al 
paziente risponde ogni componente dell’equipe che non osservi le 
regole di diligenza e perizia connesse alle specifiche ed effettive 
mansioni svolte e che venga meno al dovere di conoscere e valutare 
le attività degli altri medici in modo da porre rimedio ad eventuali 
errori. 



                                  LA RICERCA

                                      DELLA

               RESPONSABILITA’


                DEL SINGOLO

Nel lavoro in “équipe” e, più in generale, di cooperazione 
multidisciplinare nell'attività medico-chirurgica, l’accertamento del 
nesso causale rispetto all'evento verificatosi deve essere compiuto 
con riguardo alla condotta ed al ruolo di ciascuno non potendosi 
configurare aprioristicamente una responsabilità di gruppo, in 
particolare, quando i ruoli ed i compiti di ciascun operatore sono 
nettamente distinti tra loro. 

Per questo è fondamentale che la cartella clinica ed infermieristica sia 
compilata e curata con attenzione. 



                IL CONFINE TRA

           RESPONSABILITA’

                 DEL MEDICO

    E DEL TECNICO DI 

      RIABILITAZIONE 

Nel vigente sistema sanitario le funzioni del riabilitatore 
(fisioterapista, audioprotesista ecc.) sono meramente 
esecutive rispetto a quelle del medico.  

Al medico spetta la definizione del programma riabilitativo 
del singolo paziente e la predisposizione dei singoli atti 
terapeutici del quale resta responsabile, anche se la loro 
esecuzione è frutto del lavoro di un'equipe della quale fa 
parte anche il tecnico della riabilitazione 



                IL CONFINE TRA

           RESPONSABILITA’

             DEL MEDICO E

     DELL’INFERMIERE 

in tema di responsabilità del capo dell'équipe medica che 
ha eseguito un intervento chirurgico non opera il principio 
di affidamento sull'operato degli altri membri dell'équipe e 
del personale infermieristico. 

essendo il primo operatore tenuto, in forza della sua 
posizione di garanzia verso il paziente, a vigilare 
sull'operato dei suoi sottoposti e quindi anche ad effettuare 
una verifica finale del campo operatorio (Cassazione civile 
sez. I, 13/01/2021, n.392). 

L’infermiere ha comunque una responsabilità per le attività 
che sono tipiche della propria professione e per la corretta 
esecuzione tecnica dell’attività specifica. 
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